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La riforma

di Federico Fubinl

Per ricevere i bonifici di
Next Generation EU, l'Italia
deve dimostrare di avere pro-
getti credibili per accelerare
in due aree fondamentali:
pubblica amministrazione e
giustizia civile. La prima è af-
fidata al ministro Renato Bru-
netta, che punta a rafforzare
le strutture dello Stato assu-
mendo migliaia di esperti e
ad allargare le competenze ai
vertici dei ministeri con centi-
naia di chiamate dirette. Nella
seconda, tocca alla ministra
della Giustizia Marta Cartabia
delineare in poche settimane
un piano che sia efficace, ma
politicamente praticabile e ta-
le da non aprire conflitti con
gruppi e settori della società.
Perché, almeno in questa

fase di emergenza, l'approc-
cio del governo di Mario Dra-
ghi ai mali del sistema Italia
sembra avere esattamente

Ministra

• L'Italia deve
migliorare il
proprio
sistema in due
aree: pubblica
amministrazio
ne e giustizia
civile.
Impegnati sui
due progetti il
ministro perla
Pa Renato
Brunetta e la
ministra della
Giustizia Marta
Cartabia (foto)

Recovery, ecco il piano
per la giustizia
Con 22 mila assunzioni
questa priorità: ogni riforma
nella cornice Recovery Plan va
perseguita senza creare ten-
sioni di gruppi sociali fra loro
o verso l'esecutivo. Non ades-
so. Con decine di migliaia di
nuovi contagi ogni giorno e la
campagna vaccinale da rilan-
ciare, questi sono i paletti che
il premier sembra aver dato ai
ministri• il massimo di effica-
cia raggiungibile senza gene-
rare strappi, che sarebbero
deleteri alla tenuta del Paese.
Nei suoi piani sulla giusti-

zia civile, Cartabia applica
esattamente questo approc-
cio. «Sarebbe sleale impe-
gnarsi nel contesto attuale a
delineare programmi inattua-
bili», ha detto la ministra in
parlamento. Intanto però la
parte del Recovery riservata
alla giustizia prende corpo
sulla base di un budget da po-
co più di tre miliardi di euro.

Di questi, 2,3 miliardi saranno
impegnati per assumere con
contratti triennali ventidue-
mila nuovi dipendenti nel si-
stema giudiziario dal gennaio
prossimo. Almeno 16.50o ad-
detti, laureati in Legge o Eco-
nomia, devono dare forma al
nuovo istituto dell'Ufficio del
processo: di fatto assistenti e
collaboratori di giudici e ma-
gistrati, sul modello dei clerk
anglosassoni, con compiti di
ricerca e stesura delle bozze
dei provvedimenti. Sono poi
previsti 1.66o nuovi posti con
funzioni tecniche e ammini-
strative per laureati sulla base
di contratti triennali, 750 per
diplomati specializzati e tre-
mila per non specializzati.
Servono anche perché Car-

tabia punta a investire 35o mi-
lioni del Recovery nella digi-
talizzazione degli archivi dei
casi pendenti, nella sicurezza

per il lavoro da casa e di una
banca dati su cui lavorare con
sistemi di intelligenza artifi-
ciale. Per accelerare i tempi
della giustizia civile e smaltire
i milioni di casi pendenti, la
ministra vuole anche raffor-
zare il ricorso alla mediazione
e l'imitazione delle pratiche
più efficaci di altri tribunali.
Inoltre per chi si candida a in-
carichi direttivi è previsto
l'obbligo di una formazione
gestionale, mentre 426 milio-
ni del Recovery vanno all'edi-
lizia giudiziaria.
E un piano provvisorio, se

non altro perché lascia nel-
l'incertezza il futuro degli Uf-
fici del processo quando sa-
ranno esauriti i fondi europei.
Ma forse è l'unico piano prati-
cabile oggi. Per sciogliere altri
nodi della giustizia lenta,
quelli che si trascinano da de-
cenni, non basteranno i pros-
simi mesi.
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